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Francesco Doria

È il Salò (prima d’Eccellenza
poi di serie D) la squadra bre-
sciana che ha fatto meglio nel
2004, seguita da vicino dal Serle
(Terza categoria) e dal Gavardo
di Seconda.

Lo dicono i titoli conseguiti
(perché alla vittoria del campio-
nato i gardesani possono aggiun-
gere anche il successo nella Cop-
pa Italia dilettanti), ma lo dico-
no anche i numeri, che in questo
caso assumono un significato
ancor più grande di quanto pos-
sa sembrare.

Il Salò, infatti, è la squadra
bresciana che nel corso del 2004
ha conquistato il maggior nume-
ro di punti, e questo malgrado
abbia giocato 17 partite in Eccel-
lenza (il campionato vinto nella
scorsa stagione) ed altrettante
gare in serie D, che è la catego-
ria superiore. Segno di grande
compattezza, segno che la squa-

dra costruita dal duo «dei mira-
coli» Olli-Cucchi con il sostanzia-
le ed immancabile apporto del
presidente Aldo Ebenestelli era
già una formazione di alto livello
in Eccellenza e con pochi ritoc-
chi (e malgrado la perdita di un
attaccante di razza come Nicola
Ferrari, tornato al Lumezzane
di C1 senza perdere il vizio del
gol) ha proseguito anche in se-
rie D, un campionato nazionale,
la sua marcia trionfale. Segno
anche che quando una squadra
è abituata a vincere, a giocare
per vincere, a non farsi intimori-
re dalla forza dell’avversario, il
salto di categoria può essere
ammortizzato in maniera quasi
indolore.

Sia come sia, il Salò nelle
trentaquattro partite di campio-
nato giocate nel corso del 2004
ha conquistato ben 75 punti,
ben undici in più del Serle, che
peraltro ha giocato qualche par-
tita in meno dei benacensi: solo
13 nel corso dell’attuale stagio-

ne (e le ha vinte tutte), tredici
anche nel girone di ritorno dello
scorso campionato. Il che vuol
dire aver sì conquistato un nu-
mero di punti inferiore a quello
del Salò, ma vuol anche dire che
in percentuale è proprio la squa-
dra dell’altopiano di Cariadeghe
ad aver ottenuto i risultati mi-
gliori: i titolati ragazzi di Rober-
to Bonvicini hanno conquistato
il 73,52% dei punti a loro disposi-
zione, quelli meno noti guidati
dal tecnico Angelo Chiarini ne
hanno invece conquistati ben
l’82,05%.

Al terzo posto troviamo il Ga-
vardo, per cui possiamo dire che
il podio del 2004 è geografica-
mente racchiuso nei pochi chilo-
metri che vanno da Salò a Serle,
passando appunto da Gavardo.
Qui troviamo una società dalla
grande tradizione che lo scorso
anno ha fallito nel finale il tra-
guardo della promozione in Pri-
ma e che quest’anno sembra
invece in grado di conquistare il
salto di categoria.

Le squadre bresciane in cam-
po sia nella scorsa stagione sia
nell’attuale sono 143, e fra que-
ste meritano un discorso a parte
quelle impegnate in campo na-
zionale. Ovviamente il Salò, che
peraltro è «nazionale» solo da
luglio, guida il gruppo delle otto
formazioni, seguito da lontano
dal Carpenedolo, che dopo aver
conquistato la promozione dalla
serie D in C2, nella nuova catego-
ria è a ridosso della zona play

off. Sono 59 i punti conquistati
dai rossoneri di Franzoni, solo
due in più del Rodengo che
Braghin nella scorsa stagione è
riuscito a portare ad una salvez-
za che era insperata al termine
del girone d’andata, concluso
all’ultimo posto e con solo 10
punti. Va quindi dato atto al
tecnico gialloblù di aver fatto
fare alla squadra un salto di
qualità di grande spessore, cui
purtroppo non ha fatto seguito
nella nuova stagione un girone
d’andata di pari livello.

Poco più dietro ecco il Chiari,
che ha conquistato la promozio-
ne in D vincendo gli spareggi
nazionali tra le seconde (a pro-
posito: ovviamente i punti con-
quistati nel corso degli spareggi
non sono stati considerati in
questa graduatoria), che prece-
de il Brescia (44 punti nel corso
del 2004), l’accoppiata in rosso-
blù formata da Lumezzane e
Montichiari (con i primi che pa-
gano la ben nota situazione di
questa seconda parte del 2004)
e, fanalino di coda, il Palazzolo,
che ha conquistato nell’anno
che si sta chiudendo soltanto 29
punti.

Tornando invece nelle zone
alte di questa particolare classifi-
ca, troviamo al quarto posto
l’Atletico Offlaga che, promosso
a giugno dalla Terza alla Secon-
da, sta facendo bene anche nella
categoria superiore, mentre il
già citato Carpenedolo divide la
quinta piazza con il Castelcova-

ti, formazione che nel 2003/’04
ha vinto il campionato di Promo-
zione ed ora è la migliore delle
bresciane in Eccellenza, con il
Nuvolera, capolista in Promozio-
ne pur essendo una matricola
del campionato, e con il Caste-
gnato, squadra di vertice in Se-
conda categoria sia in questa sia
nella scorsa stagione agonistica.

Il nono posto, infine, è diviso
fra cinque formazioni. Il Roden-
go Saiano di serie D, la Dellese
matricola di Promozione, la Cal-
cinatese e l’Unitas Coccaglio di
Seconda, il Cadignano Cabre
campione d’inverno in Terza ca-
tegoria.

Appena dopo il decimo posto,
infine, troviamo Pedrocca, Vir-
tus Manerbio, Gussago e Val-
trompia, capaci comunque di
assommare ben 56 punti nel
corso del 2004.

In coda troviamo infine tre
squadre di Terza categoria. Ulti-
mo posto per i Lions Villaggio
Sereno, che hanno conquistato
9 punti nella seconda parte scor-
sa stagione, ma nessuno nel giro-
ne d’andata dell’attuale, e poco
meglio hanno fatto i clarensi
della Young Boys ed i cittadini
del Glauria. Che attendiamo
simpaticamente al varco tra do-
dici mesi, sperando di poterne
registrare notevoli progressi.
Sperando anche di poter ritrova-
re al vertice quelle squadre che
hanno chiuso il 2004 ai vertici
delle classifiche dei rispettivi
campionati.

6-1-2005
Serie C1

Pavia-Lumezzane

Serie C2
Carpenedolo-Biellese
Ivrea-Palazzolo
Pro Sesto-Montichiari

9-1-2005
Serie D

Fiorente Bg-Rodengo S. (8-1)
Mezzocorona-Chiari
Salò-Crevalcore

Eccellenza C
Suzzara-Bedizzolese
Castiglione-Boca Juniors
Colognese-Castelcovati
Caravaggio-Ghisalbese
Darfo Boario-Fontanellese
Trevigliese-Feralpi
Castellana-Grumellese
Castelleonese-Verolese
Franciacorta-Orsa Cortefranca

Promozione D
Zognese-Madone
Pedrocca-Presezzo
Cenate Sotto-Rovato
Vallecalepio-S. Paolo d’Argon
Cividatese-Sarnico
Castrezzato-Sellero
Scanzorosciate-Stezzanese
Ardens Cene-Trealbe
Brembate S.-Villa d’Almè

Promozione F
Sirmionese-Bagnolese
Casalbuttano-Ciliverghe
Leoncelli-Dellese
PavoneseCigolese-Guidizzolo
S. Lazzaro-Marmirolo
Casaloldo-Nuvolera
Navecortine-Orceana
Gabiano-Pro Desenzano
Rezzato-Soresinese

16-1-2005
Prima categoria

Girone A
Ome-Travagliato
Castenedolo-Borgosatollo
G.B. Vighenzi-Castelmella
Or. Ghedi-Lodrino
Cellatica-Or. Pompiano
V. Manerbio-Rudianese
Calcinato-S. Zeno
Or. Urago Mella-Villanovese

Girone C
Sebinia-Seriate
Brusaporto-Calcense
Casazza-Calcinatese
Sovere-Casnigo
Collealto-Clusone
Romanese-Forza e Costanza
Palosco-Vallecamonica
Vir. Gazzaniga-Vit. Gorlago

Girone M
B. Marcaria-Castellucchio
Moglia-Cicopieve
Com. Dosolo-Medole
Sambenedett.-Pontevichese

Unione Rover.-Serenissima
Casalromano-Solmese
Pralboino-Bozzolo
Gussola-Volta Mantovana

Seconda categoria
Girone A

Cus Brescia-Castegnato
Capriano F.-Fiesse
Fornaci-Mairano
Visanese-S. Paolo
Roncadelle-O. Mompiano
Flero-Real Leno
Isorella-Trigolo
Atl. Offlaga-Verolavecchia

Girone B
Valgobbiazanano-Botticino
Club Azzurri-Bovezzo
Vobarno-Calcinatese
Savoia Castiglione-Concesio
S. Andrea-Gavardo
Pozzolengo-Roè Volciano
Valtrompia-Sabbiense
S. Carlo Rezzato-Valtenesi

Girone C
Ospitaletto-Brenese
Cologne-Capriolese
Gussago-La Sportiva
Cazzaghese-Roccafranca
Pont. Urago-Prov. Iseo
Padernese-S. Pancrazio
Centrolago Sebino-Solleone
Piancamuno-Coccaglio

23-1-2005
Terza Categoria

Girone A
Maclodio-N. Bagnolese

Atl. Bassano-Or. Lograto
Calvina-Or. S. Michele
Trenzano-Quinzano
Olimpia Ghedi-R. Borgosatollo
Alfianello-Torbole Casaglia
Cadignano-Villaclarense

Girone B
Montirone-Calvagese
Chiesanuova-Epas F.P.
Desenzanese-Bettinzoli
Rondinelle-Odolo
Serle-Pol. Folzano
Prevalle-Savallese V.
Lions Vill. Sereno-Toscolano M.

Girone C
Villa Carcina-Arven Sarezzo
Collebeato-Brozzo
Ponte Zanano-Marcolini
Sarezzo-Or. Marcheno
Valgarza-Pendolina
Glauria-Prealpino
S. Bartolomeo.R. Navecortine

Girone D
Pontogliese-Bornato
Valdiscalve B.-Eden
Cortefranca-Erbusco
Saiano-Malonnoedolese
V. Adrense 1909-Or. Young Boys
Atl. Paratico-Passirano-Cam.
Rogno-Provezze

Girone A (Mantova)
Piubeghese-Casalmorese
Cavrianponti-Ceresarese
Gambara-Monzambano
Bancolese-Pomponesco
Soave-Pozzolese
Dosolo-S. Giovanni
Goito-S. Martino

LACLASSIFICADEL2004

Salò, i numeri 1 del 2004

Il Gavardo, squadra che occupa il terzo gradino del podio del 2004Il Serle è la mglior bresciana come rapporto punti ottenuti-partite giocate

Una delle formazioni schierate dal Salò nel corso del 2004

Fine d’anno felice per la Nuova Verole-
se, che dal sorteggio di Coppa Italia ha
ottenuto l’ammissione alla finale regiona-
le per le squadre d’Eccellenza. Un pizzico
di fortuna, diremmo strameritato, speria-
mo foriero di ulteriori riscontri positivi.

In questo torneo la formazione allena-
ta da Maurizio Gilardi ha infatti eviden-
ziato, nel cammino intrapreso dallo scor-
so agosto, indiscussa superiorità rispetto
alle compagini affrontate. Forse ha pecca-
to di incisività per risolvere al più presto
la contesa nell’ultimo turno di qualifica-
zione contro i bergamaschi dell’Isola,
impattando la contesa e dovendo quindi
far ricorso ad un sorteggio che, purtrop-
po, sul piano sportivo, solleva sempre
giuste riserve.

Detto questo, il discorso sulla prossi-
ma finale (che verrà disputata il prossi-
mo 17 febbraio), non nasconde un diffu-
so ottimismo, dettato anche dalla franca
vittoria riportata dai ragazzi di Gilardi
nell’ultima giornata del girone d’andata.
Il riferimento è infatti legato alla vittoria
per una rete (di Piovanelli) a zero sulla
Colognese, ex capolista del girone C, che
ora è dominato dai mantovani della Ca-
stellana. Quella Colognese che sarà pro-
prio l’avversaria della Nuova Verolese
nella finale regionale di Coppa Italia.

Insomma tutto lascia credere che i
bassaioli non dovrebbero fallire questa
ghiotta occasione, dalla quale magari
trarre lo spunto per un girone di ritorno
migliore dell’andata. (r.)

Una delle formazioni mandate quest’anno in campo da Gilardi

Come la serie A, anche la serie
C riprenderà le ostilità giovedì 6
gennaio, quando in programma
c’è la diciassettesima giornata,
terz’ultima d’andata per le squa-
dre del girone A di C1 (il girone
reso «zoppo» dalle decisioni esti-
ve di riammettere nella catego-
ria prima la Fidelis Andria a
scapito del Como, poi la stessa
formazione lariana, ma come
squadra in più), ultima della
fase ascendente in C2. In parti-
colare, il Lumezzane sarà sul
campo del Pavia capolista, il
Palazzolo a Ivrea, il Montichiari
a Sesto S. Giovanni, il Carpene-
dolo in casa contro il Belluno.

Tre giorni più tardi le squadre
di A, C1 e C2 saranno nuovamen-
te in campo, ma a loro si aggiun-
geranno anche le tre squadre di
serie D, con il Chiari chiamato
ad anticipare di una giornata il
proprio impegno sul campo del-
la Fiorente Bergamo.

Domenica 9, però, sarà il tur-
no anche delle squadre che par-
tecipano ai campionati regionali
di Eccellenza e Promozione (tor-
nei a 18 squadre, per cui con due
turni di più all’andata ed al
ritorno), mentre il 16 gennaio
finirà la lunga pausa anche per
le squadre di Prima e Seconda
categoria. Le ultime a rientrare
in campo saranno però le squa-
dre di Terza categoria, che inizie-
ranno il girone di ritorno soltan-
to domenica 23 gennaio.
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Esultanza dei giocatori del Salò dopo una gol, una scena gradita ai tifosi che in questo campionato si è ripetuta spesso

Carlos Passerini
SALÒ

Campioni d’inverno. E
chi l’avrebbe detto?

Neppure il più ottimista
dei tifosi del Salò avrebbe
mai immaginato che que-
sto fantastico 2004 avreb-
be riservato al club garde-
sano un’ultima, graditissi-
ma sorpresa: il titolo di
campioni d’inverno. Dopo
la vittoria del campionato,
la promozione in serie D e
la conquista della Coppa
Italia, tutti a Salò si sareb-
bero accontentati di una
stagione «soft», vissuta in
apparente tranquillità,
puntando magari a un’age-
vole salvezza. E così era,
almeno nelle intenzioni.

Poi, l’imprevisto. La
squadra dimostra fin dalla
prima partita di essersi
perfettamente ambienta-
ta nella nuova categoria,
«rischiando» di vincere a
Crevalcore. La partita fini-
sce 2-2, ma i salodiani si
vedono annullare due reti
regolarissime. Poco male,
il debutto casalingo, sette
giorni dopo, si rivela un
trionfo. Hofer e compagni
annientano i trentini del-
l’Arco per 5-0 con una
splendida tripletta del
«nuovo» Bojanic, che si
guadagna così una men-
zione sulla Gazzetta dello
Sport. Nelle due successi-
ve partite i «gnari di Salò»
convincono anche i più
scettici, superando prima
il Bolzano e poi l’Uso Cal-
cio per 1-0.

Sul Golfo cresce l’entu-
siasmo dei tifosi, ma an-
che della gente meno por-
tata al calcio e sulle tribu-
na del Turina iniziano a
diminuire drasticamente i
seggiolini vuoti.

Ottobre. È il mese più
duro per biancazzurri, che
in quattro partite ottengo-
no solo tre punti. Qualcu-
no, sbagliando, storce il
naso. I più attenti capisco-
no. Perché è questa la fase
più delicata del girone
d’andata. A Cento, contro
la capolista, si pareggia

1-1 e non c’è da lamentar-
si. Sette giorni dopo al
Turina c’è il derby brescia-
no con il forte Rodengo:
finisce ancora 1-1 e va be-
ne così. Il 17 ottobre arriva
la prima sconfitta: al Volti-
ni il Pergocrema supera il
Salò per 2-1. Nell’ottava,
in casa, altro pareggio: 2-2
con il Carpi, nobile deca-
duta accreditata di molte
prospettive di ritorno tra i
pro.

Tra la nona e la decima
giornata i gardesano-val-
sabbini fanno en plein, su-
perando due squadre oro-
biche: prima la Fiorente
Bergamo (1-0, Franchi su
punizione), poi la Nuova
Albano (4-3 in una delle
più belle e avvincenti parti-
te della storia del calcio
salodiano).

L’undicesima giornata è
la più nera del campiona-
to, e forse dell’intero anno
solare. A San Lazzaro di
Savena, alle porte di Bolo-
gna, il modesto Boca
schiaffeggia il Salò e lo
supera per 4-2. Il mister,
qualche giorno dopo, dirà:
«È la stata la peggior parti-
ta giocata dalla mia squa-
dra negli ultimi due anni».
Il mister, si sa, non è uno
che le manda a dire, ma si
esprime con una franchez-
za che può risultare persi-
no sgradevole.

Dopo la tempesta ecco
la quiete. Anzi, la festa.
Dalla dodicesima alla di-
ciassettesima il Salò torna
a fare... il Salò, infilando
una serie impressionante
di successi: cinque vittorie
e un pareggio su sei parti-
te.

Il ritorno al successo è
agevole, 2-0 in casa contro
un inesperto Fiorenzuola.
Poi arriva il pari (1-1, per
la verità un po’ stretto)
con il Reno Centese. Alla
quattordicesima giornata
la prima grande soddisfa-
zione, con la vittoria per
1-0 sul Trento, una grande
dal prestigioso passato
che molti dei ragazzi di
Bonvicini ricordavano effi-
giata «sulle figurine dell’al-

bum Panini, da bambini!».
Il giorno dell’Immacola-

ta, mercoledì, la serie D
gioca un turno infrasetti-
manale e al Salò tocca
un’altra trentina, il Mezzo-
corona. Finisce 2-1 per Lu-
mini e soci, ma la squadra
avversaria presenta recla-
mo per un presunto errore
arbitrale: una seconda am-
monizione divenuta una
prima a un giocatore «in-
nocente». Si vedrà.

Intanto mancano due
giornate al termine del gi-
rone d’andata e gli uomini
del presidente Aldo Ebe-
nestelli intravedono la vet-
ta, secondi in solitaria alle
spalle della Centese. La
penultima si gioca a Ca-
stelfranco Emilia, dove i
benacensi sfatano il mito

dell’«amara Romagna» e
vincono per 1-0, grazie a
un gol del ritrovato Dane-
si. Il Salò raggiunge così la
prima posizione al fianco
dei ferraresi.

L’ultima giornata del gi-
rone d’andata prevede un
altro derby bresciano,
quello con il Chiari del
nuovo mister Marmaglio.
Il Salò impartisce agli av-
versari una lezione di cal-
cio, vincendo in scioltezza
per 3-1. La festa tra i tifosi
comincia anche perché le
inseguitrici cominciano a
loro volta a perdere terre-
no.

La classifica parla chia-
ro: Salò 35, Trentino e Cen-
tese 31. La strada è ancora
lunga, ma chi ben comin-
cia…

Solo in Eccellenza, per quanto riguarda le bresciane, non si sono avuti cambiamenti sulle panchine. Caso clamoroso ad Urago d’Oglio: cacciato il mister vincente

Il valzerdegliallenatoridallaDallaTerzacategoria

Società Allenatore

BEDIZZOLESE Roberto Inverardi
CASTELCOVATI Ivan Tolotti
DARFO BOARIO Marco Bolis
FERALPI LONATO Luigi Zerbio
FRANCIACORTA Marco Cabrini
NUOVA VEROLESE Maurizio Gilardi
ORSA CORTEFR. Stefano Baitelli

Società Allenatore

BAGNOLESE PONC. Mauro Girelli
CASTREZZATO Giacomo Bramè
CILIVERGHE Tony Scotti
DELLESE Roberto Scarpellini
GABIANO Bruno Locatelli
NAVECORTINE Gabriele Podavini
NUVOLERA Giuseppe D’Innocenzi
ORCEANA Luciano Zanchini
PAVONESE Emilio Ferranti
PEDROCCA Luigi Nember
PRO DESENZANO Roberto Nova
REZZATO Ivan Guerra
ROVATO Francesco Zanetti
SELLERO Flavio Trovadini
SIRMIONESE Silvano Gafforini

«Foreste» con presenze bresciane e bresciane «all’estero»

Castellanamade in Gambara

Società Allenatore

A. TRAVAGLIATO Franco Aradori
BORGOSATOLLO Claudio Girelli
CALCINATO Gianandrea Grazioli
CASTELMELLA Alberto Buizza
CASTENEDOLO Aldo Montini
CELLATICA Mario Salomoni
LODRINO Piero Cabassi
OME Roberto Boccaletti
OR. GHEDI Alberto Pasquali
OR. POMPIANO Alessandro Pedroni
OR. URAGOMELLA Maurizio Ghidini
PONTEVICHESE Enrico Guarneri
PRALBOINO Roberto Anelli
RUDIANESE Marco Bonomi
S. ZENO NAV. Rudy Fortunati
VALLECAMONICA Guglielmo Oberti
VIGHENZI Federico Frigerio
VILLANOVESE Daniele Balbi
V. MANERBIO Riccardo Poli

Società Allenatore

A. OFFLAGA Claudio Bettoni
BOTTICINO Ilario Anzoni
BOVEZZO Mario Tonni
BRENESE Alfredo Caretta
CALCINATESE Natale Scalfi
CAPRIANO Giorgio Salomoni
CAPRIOLESE Andrea Corsini
CASTEGNATO Enzo Maestrini
CAZZAGHESE Francesco Verzelletti
CENTR. SEBINO Mario Martinelli
CLUB AZZURRI Costantino Bonomelli
COLOGNE Oliviero Belotti
CONCESIO Massimo Bonfadini
CUS BRESCIA Paolo D'Eramo
FIESSE Ennio Filippini
FLEROPONCARALE Gino Bolsieri
FORNACI Giacomo Buratti
GAVARDO Claudio Tonni
GUSSAGO Giuseppe Tessadrelli
ISORELLA Mario Bellati
LA SPORTIVA Enzo Perotti
MAIRANO Roberto Mensi
NUOVA S.PAOLO Piero Anni
OL. ROCCAFRANCA Manuele Bettelli
OR. MOMPIANO Antonio Abba Legnazzi
OR. S.ANDREA Giovanni Ronca
OSPITALETTO Pietro Talone
PADERNESE Roberto Cigola
PIANCAMUNO Giovanni Maggioni
PONTOGLIOURAGO Fiorenzo Olivari
POZZOLENGO Romeo Bellandi
PROVAGLIO Gatta Pierangelo
REAL LENO Maurizio Pansi
ROÈ VOLCIANO Francesco Pellegrini
RONCADELLE Luciano Bosetti
SABBIENSE Riccardo Rizzola
S.CARLO REZZATO Maurizio Menta
S. PANCRAZIO Roberto Chiari
SOLLEONE Stefano Pezzotti
U. COCCAGLIO Giulio Rivetti
VALGOBBIAZAN. Raffaele Santini
VALTENESI Marco Seller
VALTROMPIA Giuseppe Cadei
VEROLAVECCHIA Giuseppe Balzi
VISANESE Gianmario Casari
VOBARNO Giancarlo Tobanelli

Società Allenatore

CHIARI Mauro Marmaglio
RODENGO S. Maurizio Braghin
SALÒ Roberto Bonvicini

Partita con l’obiettivo di un’agevole salvezza, la matricola di mister Bonvicini è meritatamente campione d’inverno

Salò, il sogno che nessuno s’immaginava
La grande partenza di settembre, le difficoltà di ottobre, poi 5 vittorie e un pareggio su 6 gare

Società Allenatore

ALFIANELLO Sergio Podetta
ARVEN SAREZZO Armando Ravelli
ATLETICO BASSANO Aldo Bodini
ATLETICO PARATICO Marino Putelli
BETTINZOLI Flavio Buizza
BORNATO Giorgio Tessadrelli
BROZZO Mario Pedretti e Franco Zubani
CADIGNANO Giampietro Torri
CALVAGESE Nicola Gervasi
CALVINA Enzo Duina
CHIESANUOVA Giampietro Cavalli
COLLEBEATO Giorgio Pietroboni
CORTEFRANCA Carlo Breda
*DESENZANESE Dario Bignotti
EDEN Tiziano Bertolazzi
EPAS S.F. Federico Mazzù
ERBUSCO Ugo Perini
GLAURIA Michele Gussago
LIONS V.SERENO Gianni Venturi
MACLODIO Giovanni Alberti
MALONNOEDOLESE Giammarco Fioletti
MARCOLINI Giuseppe Botticini
MONTIRONE Leonardo Birbes
NUOVA BAGNOLESE Luciano Adami
ODOLO Ivano Tonni
OLIMPIA GHEDI Leonardo Piardi
OR. GAMBARA Tiziano Bindoni
OR. LOGRATO Eros Calabria
OR. MARCHENO Giuliano Fausti
OR. PREALPINO Emilio Simoncelli
OR. S.MICHELE Fabio Melloni
OR. YOUNG BOYS Claudio Lorenzi
PARK HOTEL CA' NOA Oliviero Barcellandi
PASSIRANOCAMIGN. Marco Ravelli
POL. FOLZANO Giuseppe Finazzi
PONTE ZANANO Giancarlo Guerini
PONTOGLIESE Raffaello Ungaro
PREVALLE Diego Bignotti
PROVEZZE William Vitali
QUINZANO Adriano Settimini
REAL BORGOSATOLLO Stefano Romano
REAL NAVECORTINE Alessandro Battaglio
RONDINELLE Nicola Frassine
SAIANO Bruno Bosio
SAN BARTOLOMEO Fulvio Chiappalupi
SAREZZO Averaldo Boventi
SAVALLESE V. Giorgio Cotelli
VALDISCALVE BORNO Luca Maggioni
SERLE Angelo Chiarini
TORBOLE Riccardo Montagnini
TOSCOLANO Valerio Triboldi
TRENZANO Gianfranco Damonti
VALGARZA Marco Prevosti
VILLA CARCINA Alessandro Zipponi
VILLACLARENSE Stefano Recenti
VIRTUS ADRENSE Luciano Masotti

CALCIO

Giorgio Fontana

Capita a volte, osservan-
do le cronache del calcio
dilettantistico di casa no-
stra di imbattersi in nomi
di squadre che bresciane
non sono, anche se incro-
ciano tradizionalmente i
bulloni con formazioni no-
strane. Alcune di queste
poi sono forestiere solo
per mera questione geo-
grafica, in quanto nelle lo-
ro file abbondano dirigen-
ti e giocatori che parlano il
nostro dialetto. È questo
ad esempio il caso della
Castellana di Castel Gof-
fredo di cui è vice presiden-
te Alberto Aliprandi, per
molti anni dirigente del
Gambara e trasferitosi da
queste parti dopo la fusio-
ne tra le due società.

Aliprandi è soddisfatto
della nuova esperienza e
dice: «Intanto voglio preci-
sare come io non sia il solo
bresciano della società ma
come mi trovi in buona
compagnia e come il cam-
pionato stia andando alla
grande dato che siamo pri-
mi in classifica (il campio-
nato è quello d’Eccellenza
ed il girone quello brescia-
no) e che speriamo di re-
starci fino alla fine del cam-
pionato».

Potrebbe quindi essere
l’anno buono? «Lo speria-
mo: gli sforzi ed il lavoro
serio alla lunga dovrebbe-
ro finire per pagare».

Quali le avversarie più
pericolose? «Credo che do-
vremo fare i conti con Tre-
vigliese, Colognese poi an-
che con il Castelcovati».

Avete qualche giocato-
re bresciano particolar-
mente importante? «Pos-
siamo contare sulle presta-
zioni di Faini, elemento
fondamentale che è torna-
to qui dal Rodengo Saia-

no, e poi anche di Filippi-
ni, ma poi abbiamo anche
altri giocatori che arrivano
dalle vostre (ma lui avreb-
be potuto dire nostre,
n.d.r.) parti».

Sempre in Eccellenza
troviamo anche il Casti-
glione, dove la colonia bre-
sciana è talmente numero-
sa che riesce impossibile
citarne tutti i componenti,
anche se vale la pena di
ricordare l’allenatore
Osvaldo Zobbio ed il diret-
tore sportivo Erminio Giz-
zarelli. Qui la classifica
non è proprio esaltante,
zona centrale con tenden-
za al basso, ma il diesse
dice: «Il rendimento della
squadra è più o meno quel-
lo che avevamo previsto,
la classifica è particolar-
mente corta e quindi ba-
sta una vittoria per salire
verso i quartieri o per sci-
volare verso il basso».

Veramente non vi aspet-
tavate qualche cosa di più
dal campionato? «Stiamo
recuperando qualche in-
fortunato e poi noi punta-

vamo ad un torneo all’inse-
gna della tranquillità co-
me quello di cui siamo
protagonisti. Anche se
non è detto che alla fine
non riusciamo a guada-
gnarci un posto nei play
off e a giocarcela fino in
fondo».

Da Castiglione delle Sti-
viere arriva anche la forma-
zione del Savoia che anno-
vera nelle sue file alcuni
giocatori che provengono
dalla nostra provincia e
che milita nel girone B di
Seconda categoria. Que-
sta formazione si sta com-
portando dignitosamente
ed occupa a metà campio-
nato l’ottavo posto aven-
do conquistato 23 punti
grazie a 6 vittorie e 5 pa-
reggi mentre le sconfitte
sono state solo 4.

Da fuori arrivano anche
due formazioni di Terza
categoria, che sono state
inserite nel girone D, quel-
lo che raggruppa le forma-
zioni della Valcamonica.
Si tratta del Rogno e del
Val di Scalve, il cui rendi-
mento non ha fin qui susci-
tato grandi entusiasmi. Il
Rogno infatti è decimo
avendo raccolto 13 punti
in altrettante partite gra-
zie a 3 vittorie, 4 pareggi e
6 sconfitte, mentre il Val
di Scalve chiude la classifi-
ca occupando l’ultimo po-
sto. Sette i punti raggra-
nellati nel girone di anda-
ta grazie ad una vittoria e
due pareggi, cui fanno da
contraltare ben dieci scon-
fitte.

Ci sono poi alcune for-
mazioni bresciane che mili-
tano «all’estero», ossia che
sono state inserite in giro-
ni in cui devono affrontare
formazioni forestiere. Tra
queste ricordiamo la Limo-
nese, che gioca in Prima
categoria in Trentino. La
squadra presieduta da To-
mobola e con direttore
sportivo un omonimo del
presidente, che quindi po-
trebbe essere il fratello, è
diretta da Carlo Della Vol-
pe, ex giocatore che ha
militato anche nei profes-
sionisti vestendo la maglia
del Livorno e che ha diret-
to per 3 anni la formazione
Juniores del Salò. La Li-
monese è al momento pe-
nultima con il bottino,
non esaltante, di 10 punti
in 13 partite.

Sempre in Trentino, ma
in Seconda categoria, tro-
viamo poi due formazioni
espressione dello stesso
comune: Bagolino e Caffa-
rese.

Il Bagolino è presieduto
da Gianfranco Melzani ed
allenato da Ulisse Scalvini
che ha sempre diretto la
formazione locale ed è sta-
to richiamato quest’anno
dopo che era stato avvi-
cendato lo scorso campio-
nato da Zanetti. Non è
che la classifica in questo
momento sia proprio esal-
tante dato che la squadra
viaggia al penultimo posto
con il magro bottino di 6
punti.

Meglio decisamente si
comporta la Caffarese pre-
sieduta d Fabio Cattarina
ed allenata da Franco Pe-
lizzari, con cui collabora
Roberto Gualdi, fratello
del più noto Achille che ha
giocato, tra l’altro, anche
nel Lumezzane. La squa-
dra della frazione (Ponte
Caffaro è infatti frazione
di Bagolino, n.d.r.) occupa
a metà stagione il secondo
posto avendo fin qui tota-
lizzato 25 punti.

SERIED

ECCELLENZA

PRIMACATEGORIA

PROMOZIONE

SECONDACATEGORIASERIED

L’allenatore Roberto Bonvicini

In concomitanza con la
chiusura dei gironi di an-
data il sipario è calato
anche sul valzer degli alle-
natori. La pausa di fine
d’anno sarà momento di
tregua anche per i
tecnici? Crederlo costa
poco, ma se guardiamo a
quanto sinora accaduto
c’è poco o nulla da spera-
re perchè le alternanze
delle panchine hanno fat-
to notizia quasi tutti i gior-
ni. Ultima in ordine di
tempo, quasi incredibile,
l’esonero nella penultima
giornata avvenuta in quel

di Urago d’Oglio per il mister che era alla guida della
squadra in testa alla classifica nel campionato di
Seconda categoria.

Ma andiamo per ordine nella scala dei valori dilettan-
tistici ripercorrendo i cambiamenti avvenuti comincian-
do dalla Serie D con il provvedimento di esonero
adottato dal Chiari nei confronti di Davide Onorini,
ancora una volta incappato in una stagione sfortunata,
preferendogli Mauro Marmaglio.

Nulla è accaduto in Eccellenza. Per la verità un
allontamento, ma immediatamente rientrato, era stato
ventilato nei confronti di Ivan Tolotti del Castelcovati.

Numerosi invece i cambiamenti nel campionato di
Promozione. La danza è stata avviata a Desenzano,
ancora in settembre, sollevando dall’incarico Edgardo
Zanola per conferire il mandato a Felice Conforti. Una
soluzione che però non è risultata definitiva dato che
ora in panchina gli è subentrato Roberto Nova. Aria
nuova anche a Dello dove da ottobre si è insediato
Roberto Scarpellini e più o meno nello stesso periodo
sono avvenuti i cambi sulle panchine della Pavonese
con l’arrivo di Emilio Ferranti e su quella del Gabiano
affidata ad Emilio Ferranti.

Per la Prima categoria segnaliamo Roberto Anelli a
Pralboino dove in avvio di stagione il timone era stato
consegnato nelle mani di Lorenzo Scalvenzi e Federico
Frigerio chiamato a Padenghe in casa della Vighenzi
per sostituire il veronese Sergio Guidotti. Nel corrente
mese anche il Castenedolo ha lasciato in libertà Giusep-
pe Filisetti richiamando Aldo Montini.

In Seconda categoria, ricordiamo quanto accaduto
ad Urago d’Oglio, dove la squadra è stata affidata alla
guida tecnica di Fiorenzo Olivari dopo l’improvviso
esonero di Domenico Cucchi. Gli altri avvicendamenti
hanno interessato il Fiesse che ha optato per Ennio
Filippini, il Capriano a favore di Piergiorgio Salomoni e
l’Olimpia Roccafranca che tenta la via della salvezza
appoggiando le residue speranze su Emanuele Bettelli.
L’elenco delle sostituzioni continua con Pietro Talone
insediato ad Ospitaletto, Giovanni Ronca in quel di S.
Andrea di Concesio ed Enzo Pezzotti finito alla Sporti-
va di Monticelli Brusati per rilevare Roberto Baresi.

Avvicendamenti sostenutissimi anche in Terza cate-
goria. Limitandoci alle ultimissime in ordine di tempo
ricordiamo quella di Nicola Gervasi chiamato in causa
dal Calvagese, di Carlo Breda a Cortefranca e di William
Vitali a Provezze. (r.)

TERZACATEGORIA

Fiorenzo Olivari

Un’immagine dell’incontro fra Verolese e Castellana
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Esultanza dei giocatori del Salò dopo una gol, una scena gradita ai tifosi che in questo campionato si è ripetuta spesso

Carlos Passerini
SALÒ

Campioni d’inverno. E
chi l’avrebbe detto?

Neppure il più ottimista
dei tifosi del Salò avrebbe
mai immaginato che que-
sto fantastico 2004 avreb-
be riservato al club garde-
sano un’ultima, graditissi-
ma sorpresa: il titolo di
campioni d’inverno. Dopo
la vittoria del campionato,
la promozione in serie D e
la conquista della Coppa
Italia, tutti a Salò si sareb-
bero accontentati di una
stagione «soft», vissuta in
apparente tranquillità,
puntando magari a un’age-
vole salvezza. E così era,
almeno nelle intenzioni.

Poi, l’imprevisto. La
squadra dimostra fin dalla
prima partita di essersi
perfettamente ambienta-
ta nella nuova categoria,
«rischiando» di vincere a
Crevalcore. La partita fini-
sce 2-2, ma i salodiani si
vedono annullare due reti
regolarissime. Poco male,
il debutto casalingo, sette
giorni dopo, si rivela un
trionfo. Hofer e compagni
annientano i trentini del-
l’Arco per 5-0 con una
splendida tripletta del
«nuovo» Bojanic, che si
guadagna così una men-
zione sulla Gazzetta dello
Sport. Nelle due successi-
ve partite i «gnari di Salò»
convincono anche i più
scettici, superando prima
il Bolzano e poi l’Uso Cal-
cio per 1-0.

Sul Golfo cresce l’entu-
siasmo dei tifosi, ma an-
che della gente meno por-
tata al calcio e sulle tribu-
na del Turina iniziano a
diminuire drasticamente i
seggiolini vuoti.

Ottobre. È il mese più
duro per biancazzurri, che
in quattro partite ottengo-
no solo tre punti. Qualcu-
no, sbagliando, storce il
naso. I più attenti capisco-
no. Perché è questa la fase
più delicata del girone
d’andata. A Cento, contro
la capolista, si pareggia

1-1 e non c’è da lamentar-
si. Sette giorni dopo al
Turina c’è il derby brescia-
no con il forte Rodengo:
finisce ancora 1-1 e va be-
ne così. Il 17 ottobre arriva
la prima sconfitta: al Volti-
ni il Pergocrema supera il
Salò per 2-1. Nell’ottava,
in casa, altro pareggio: 2-2
con il Carpi, nobile deca-
duta accreditata di molte
prospettive di ritorno tra i
pro.

Tra la nona e la decima
giornata i gardesano-val-
sabbini fanno en plein, su-
perando due squadre oro-
biche: prima la Fiorente
Bergamo (1-0, Franchi su
punizione), poi la Nuova
Albano (4-3 in una delle
più belle e avvincenti parti-
te della storia del calcio
salodiano).

L’undicesima giornata è
la più nera del campiona-
to, e forse dell’intero anno
solare. A San Lazzaro di
Savena, alle porte di Bolo-
gna, il modesto Boca
schiaffeggia il Salò e lo
supera per 4-2. Il mister,
qualche giorno dopo, dirà:
«È la stata la peggior parti-
ta giocata dalla mia squa-
dra negli ultimi due anni».
Il mister, si sa, non è uno
che le manda a dire, ma si
esprime con una franchez-
za che può risultare persi-
no sgradevole.

Dopo la tempesta ecco
la quiete. Anzi, la festa.
Dalla dodicesima alla di-
ciassettesima il Salò torna
a fare... il Salò, infilando
una serie impressionante
di successi: cinque vittorie
e un pareggio su sei parti-
te.

Il ritorno al successo è
agevole, 2-0 in casa contro
un inesperto Fiorenzuola.
Poi arriva il pari (1-1, per
la verità un po’ stretto)
con il Reno Centese. Alla
quattordicesima giornata
la prima grande soddisfa-
zione, con la vittoria per
1-0 sul Trento, una grande
dal prestigioso passato
che molti dei ragazzi di
Bonvicini ricordavano effi-
giata «sulle figurine dell’al-

bum Panini, da bambini!».
Il giorno dell’Immacola-

ta, mercoledì, la serie D
gioca un turno infrasetti-
manale e al Salò tocca
un’altra trentina, il Mezzo-
corona. Finisce 2-1 per Lu-
mini e soci, ma la squadra
avversaria presenta recla-
mo per un presunto errore
arbitrale: una seconda am-
monizione divenuta una
prima a un giocatore «in-
nocente». Si vedrà.

Intanto mancano due
giornate al termine del gi-
rone d’andata e gli uomini
del presidente Aldo Ebe-
nestelli intravedono la vet-
ta, secondi in solitaria alle
spalle della Centese. La
penultima si gioca a Ca-
stelfranco Emilia, dove i
benacensi sfatano il mito

dell’«amara Romagna» e
vincono per 1-0, grazie a
un gol del ritrovato Dane-
si. Il Salò raggiunge così la
prima posizione al fianco
dei ferraresi.

L’ultima giornata del gi-
rone d’andata prevede un
altro derby bresciano,
quello con il Chiari del
nuovo mister Marmaglio.
Il Salò impartisce agli av-
versari una lezione di cal-
cio, vincendo in scioltezza
per 3-1. La festa tra i tifosi
comincia anche perché le
inseguitrici cominciano a
loro volta a perdere terre-
no.

La classifica parla chia-
ro: Salò 35, Trentino e Cen-
tese 31. La strada è ancora
lunga, ma chi ben comin-
cia…

Solo in Eccellenza, per quanto riguarda le bresciane, non si sono avuti cambiamenti sulle panchine. Caso clamoroso ad Urago d’Oglio: cacciato il mister vincente
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CALVAGESE Nicola Gervasi
CALVINA Enzo Duina
CHIESANUOVA Giampietro Cavalli
COLLEBEATO Giorgio Pietroboni
CORTEFRANCA Carlo Breda
*DESENZANESE Dario Bignotti
EDEN Tiziano Bertolazzi
EPAS S.F. Federico Mazzù
ERBUSCO Ugo Perini
GLAURIA Michele Gussago
LIONS V.SERENO Gianni Venturi
MACLODIO Giovanni Alberti
MALONNOEDOLESE Giammarco Fioletti
MARCOLINI Giuseppe Botticini
MONTIRONE Leonardo Birbes
NUOVA BAGNOLESE Luciano Adami
ODOLO Ivano Tonni
OLIMPIA GHEDI Leonardo Piardi
OR. GAMBARA Tiziano Bindoni
OR. LOGRATO Eros Calabria
OR. MARCHENO Giuliano Fausti
OR. PREALPINO Emilio Simoncelli
OR. S.MICHELE Fabio Melloni
OR. YOUNG BOYS Claudio Lorenzi
PARK HOTEL CA' NOA Oliviero Barcellandi
PASSIRANOCAMIGN. Marco Ravelli
POL. FOLZANO Giuseppe Finazzi
PONTE ZANANO Giancarlo Guerini
PONTOGLIESE Raffaello Ungaro
PREVALLE Diego Bignotti
PROVEZZE William Vitali
QUINZANO Adriano Settimini
REAL BORGOSATOLLO Stefano Romano
REAL NAVECORTINE Alessandro Battaglio
RONDINELLE Nicola Frassine
SAIANO Bruno Bosio
SAN BARTOLOMEO Fulvio Chiappalupi
SAREZZO Averaldo Boventi
SAVALLESE V. Giorgio Cotelli
VALDISCALVE BORNO Luca Maggioni
SERLE Angelo Chiarini
TORBOLE Riccardo Montagnini
TOSCOLANO Valerio Triboldi
TRENZANO Gianfranco Damonti
VALGARZA Marco Prevosti
VILLA CARCINA Alessandro Zipponi
VILLACLARENSE Stefano Recenti
VIRTUS ADRENSE Luciano Masotti

CALCIO

Giorgio Fontana

Capita a volte, osservan-
do le cronache del calcio
dilettantistico di casa no-
stra di imbattersi in nomi
di squadre che bresciane
non sono, anche se incro-
ciano tradizionalmente i
bulloni con formazioni no-
strane. Alcune di queste
poi sono forestiere solo
per mera questione geo-
grafica, in quanto nelle lo-
ro file abbondano dirigen-
ti e giocatori che parlano il
nostro dialetto. È questo
ad esempio il caso della
Castellana di Castel Gof-
fredo di cui è vice presiden-
te Alberto Aliprandi, per
molti anni dirigente del
Gambara e trasferitosi da
queste parti dopo la fusio-
ne tra le due società.

Aliprandi è soddisfatto
della nuova esperienza e
dice: «Intanto voglio preci-
sare come io non sia il solo
bresciano della società ma
come mi trovi in buona
compagnia e come il cam-
pionato stia andando alla
grande dato che siamo pri-
mi in classifica (il campio-
nato è quello d’Eccellenza
ed il girone quello brescia-
no) e che speriamo di re-
starci fino alla fine del cam-
pionato».

Potrebbe quindi essere
l’anno buono? «Lo speria-
mo: gli sforzi ed il lavoro
serio alla lunga dovrebbe-
ro finire per pagare».

Quali le avversarie più
pericolose? «Credo che do-
vremo fare i conti con Tre-
vigliese, Colognese poi an-
che con il Castelcovati».

Avete qualche giocato-
re bresciano particolar-
mente importante? «Pos-
siamo contare sulle presta-
zioni di Faini, elemento
fondamentale che è torna-
to qui dal Rodengo Saia-

no, e poi anche di Filippi-
ni, ma poi abbiamo anche
altri giocatori che arrivano
dalle vostre (ma lui avreb-
be potuto dire nostre,
n.d.r.) parti».

Sempre in Eccellenza
troviamo anche il Casti-
glione, dove la colonia bre-
sciana è talmente numero-
sa che riesce impossibile
citarne tutti i componenti,
anche se vale la pena di
ricordare l’allenatore
Osvaldo Zobbio ed il diret-
tore sportivo Erminio Giz-
zarelli. Qui la classifica
non è proprio esaltante,
zona centrale con tenden-
za al basso, ma il diesse
dice: «Il rendimento della
squadra è più o meno quel-
lo che avevamo previsto,
la classifica è particolar-
mente corta e quindi ba-
sta una vittoria per salire
verso i quartieri o per sci-
volare verso il basso».

Veramente non vi aspet-
tavate qualche cosa di più
dal campionato? «Stiamo
recuperando qualche in-
fortunato e poi noi punta-

vamo ad un torneo all’inse-
gna della tranquillità co-
me quello di cui siamo
protagonisti. Anche se
non è detto che alla fine
non riusciamo a guada-
gnarci un posto nei play
off e a giocarcela fino in
fondo».

Da Castiglione delle Sti-
viere arriva anche la forma-
zione del Savoia che anno-
vera nelle sue file alcuni
giocatori che provengono
dalla nostra provincia e
che milita nel girone B di
Seconda categoria. Que-
sta formazione si sta com-
portando dignitosamente
ed occupa a metà campio-
nato l’ottavo posto aven-
do conquistato 23 punti
grazie a 6 vittorie e 5 pa-
reggi mentre le sconfitte
sono state solo 4.

Da fuori arrivano anche
due formazioni di Terza
categoria, che sono state
inserite nel girone D, quel-
lo che raggruppa le forma-
zioni della Valcamonica.
Si tratta del Rogno e del
Val di Scalve, il cui rendi-
mento non ha fin qui susci-
tato grandi entusiasmi. Il
Rogno infatti è decimo
avendo raccolto 13 punti
in altrettante partite gra-
zie a 3 vittorie, 4 pareggi e
6 sconfitte, mentre il Val
di Scalve chiude la classifi-
ca occupando l’ultimo po-
sto. Sette i punti raggra-
nellati nel girone di anda-
ta grazie ad una vittoria e
due pareggi, cui fanno da
contraltare ben dieci scon-
fitte.

Ci sono poi alcune for-
mazioni bresciane che mili-
tano «all’estero», ossia che
sono state inserite in giro-
ni in cui devono affrontare
formazioni forestiere. Tra
queste ricordiamo la Limo-
nese, che gioca in Prima
categoria in Trentino. La
squadra presieduta da To-
mobola e con direttore
sportivo un omonimo del
presidente, che quindi po-
trebbe essere il fratello, è
diretta da Carlo Della Vol-
pe, ex giocatore che ha
militato anche nei profes-
sionisti vestendo la maglia
del Livorno e che ha diret-
to per 3 anni la formazione
Juniores del Salò. La Li-
monese è al momento pe-
nultima con il bottino,
non esaltante, di 10 punti
in 13 partite.

Sempre in Trentino, ma
in Seconda categoria, tro-
viamo poi due formazioni
espressione dello stesso
comune: Bagolino e Caffa-
rese.

Il Bagolino è presieduto
da Gianfranco Melzani ed
allenato da Ulisse Scalvini
che ha sempre diretto la
formazione locale ed è sta-
to richiamato quest’anno
dopo che era stato avvi-
cendato lo scorso campio-
nato da Zanetti. Non è
che la classifica in questo
momento sia proprio esal-
tante dato che la squadra
viaggia al penultimo posto
con il magro bottino di 6
punti.

Meglio decisamente si
comporta la Caffarese pre-
sieduta d Fabio Cattarina
ed allenata da Franco Pe-
lizzari, con cui collabora
Roberto Gualdi, fratello
del più noto Achille che ha
giocato, tra l’altro, anche
nel Lumezzane. La squa-
dra della frazione (Ponte
Caffaro è infatti frazione
di Bagolino, n.d.r.) occupa
a metà stagione il secondo
posto avendo fin qui tota-
lizzato 25 punti.

SERIED

ECCELLENZA

PRIMACATEGORIA

PROMOZIONE

SECONDACATEGORIASERIED

L’allenatore Roberto Bonvicini

In concomitanza con la
chiusura dei gironi di an-
data il sipario è calato
anche sul valzer degli alle-
natori. La pausa di fine
d’anno sarà momento di
tregua anche per i
tecnici? Crederlo costa
poco, ma se guardiamo a
quanto sinora accaduto
c’è poco o nulla da spera-
re perchè le alternanze
delle panchine hanno fat-
to notizia quasi tutti i gior-
ni. Ultima in ordine di
tempo, quasi incredibile,
l’esonero nella penultima
giornata avvenuta in quel

di Urago d’Oglio per il mister che era alla guida della
squadra in testa alla classifica nel campionato di
Seconda categoria.

Ma andiamo per ordine nella scala dei valori dilettan-
tistici ripercorrendo i cambiamenti avvenuti comincian-
do dalla Serie D con il provvedimento di esonero
adottato dal Chiari nei confronti di Davide Onorini,
ancora una volta incappato in una stagione sfortunata,
preferendogli Mauro Marmaglio.

Nulla è accaduto in Eccellenza. Per la verità un
allontamento, ma immediatamente rientrato, era stato
ventilato nei confronti di Ivan Tolotti del Castelcovati.

Numerosi invece i cambiamenti nel campionato di
Promozione. La danza è stata avviata a Desenzano,
ancora in settembre, sollevando dall’incarico Edgardo
Zanola per conferire il mandato a Felice Conforti. Una
soluzione che però non è risultata definitiva dato che
ora in panchina gli è subentrato Roberto Nova. Aria
nuova anche a Dello dove da ottobre si è insediato
Roberto Scarpellini e più o meno nello stesso periodo
sono avvenuti i cambi sulle panchine della Pavonese
con l’arrivo di Emilio Ferranti e su quella del Gabiano
affidata ad Emilio Ferranti.

Per la Prima categoria segnaliamo Roberto Anelli a
Pralboino dove in avvio di stagione il timone era stato
consegnato nelle mani di Lorenzo Scalvenzi e Federico
Frigerio chiamato a Padenghe in casa della Vighenzi
per sostituire il veronese Sergio Guidotti. Nel corrente
mese anche il Castenedolo ha lasciato in libertà Giusep-
pe Filisetti richiamando Aldo Montini.

In Seconda categoria, ricordiamo quanto accaduto
ad Urago d’Oglio, dove la squadra è stata affidata alla
guida tecnica di Fiorenzo Olivari dopo l’improvviso
esonero di Domenico Cucchi. Gli altri avvicendamenti
hanno interessato il Fiesse che ha optato per Ennio
Filippini, il Capriano a favore di Piergiorgio Salomoni e
l’Olimpia Roccafranca che tenta la via della salvezza
appoggiando le residue speranze su Emanuele Bettelli.
L’elenco delle sostituzioni continua con Pietro Talone
insediato ad Ospitaletto, Giovanni Ronca in quel di S.
Andrea di Concesio ed Enzo Pezzotti finito alla Sporti-
va di Monticelli Brusati per rilevare Roberto Baresi.

Avvicendamenti sostenutissimi anche in Terza cate-
goria. Limitandoci alle ultimissime in ordine di tempo
ricordiamo quella di Nicola Gervasi chiamato in causa
dal Calvagese, di Carlo Breda a Cortefranca e di William
Vitali a Provezze. (r.)

TERZACATEGORIA

Fiorenzo Olivari

Un’immagine dell’incontro fra Verolese e Castellana
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